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SEZIONE TERZA

FAMIGLIE

TIPOLOGIE E MODELLI.

Nuzialità e fecondità.

L’analisi dei principali indicatori demografici di nuzialità e fecondità può essere utile per capire il quadro entro cui stanno avvenendo i mutamenti della famiglia. (Laura Sabbadini ISTAT relazione al Convegno. “Le famiglie interrogano le politiche sociali” (Bologna Marzo ’99). A partire dagli anni ’70 cominciano a svilupparsi modelli familiari meno tradizionali: aumentano i matrimoni civili passati dal 16,8% del 1990 al 20,3% del 1996 e i secondi matrimoni; diminuisce la nuzialità negli anni e si evidenzia una tendenza alla posticipazione nel matrimonio, aumenta l’instabilità matrimoniale con la crescita del numero di separazioni e divorzi.
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Famiglie, grafico 1. Fonte Istat

Il Mezzogiorno mantiene quozienti di nuzialità sempre più elevati rispetto a quelli del resto del paese anche se tendono lentamente a ridursi. Dieci anni fa il quoziente di nuzialità era pari al 6,2 per mille contro valori di circa 4,8 per mille del Nord e del Centro, oggi si celebrano al Sud 5,3 matrimoni ogni mille abitanti mentre le altre ripartizioni hanno pressappoco mantenuto i rispettivi livelli. Dieci anni fa l’età media alle nozze per le donne del Sud era pari al 23,7 anni contro i 24,7 di quelli del Nord, per gli uomini era pari al 28,7 anni contro i 29,7. Oggi il divario tra Sud e Nord è superiore ad un anno per le donne mentre si è lievemente ridotto per gli uomini (28,2 contro 29).

Per lungo tempo in Italia il tasso di fecondità è stato il più alto alla media europea ma dagli anni ’70 in poi ha subito un decremento verticale sino a diventare il più basso del mondo.

La discendenza finale di donne in età riproduttiva permette di osservare che è sempre più frequente il modello ad uno e a due figli. Nel 1970 la media del tasso di fecondità totale era del 2,42, nel 1983 dell’1,49, nel 1990 dell’1,30 fino a scendere nel 1993 all’1,21.

Del resto l’innalzamento dell’età delle donne alla nascita del primo figlio (nel 1972 l’età media delle donne al primo parto era di 24,9 anni; nel 1990 di 29,0). (Golini e Silvestrini “Cambiamenti familiari”) fa diminuire la probabilità di averne un secondo o un terzo. Anche l’intervallo tra il primo e il secondo figlio passa da circa 50 mesi nel 1981 a più di 4 anni e mezzo. 
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Famiglie, grafico 2. Fonte Istat

Nuove abitudini, nuovi modelli culturali. La famiglia italiana subisce alcuni cambiamenti.

Non vi è dubbio che la modernizzazione italiana degli anni ‘60-’70 ha segnato una rottura dei modelli culturali e riproduttivi di lunga durata (vedi liberalizzazione dei costumi sessuali, leggi sul divorzio e sull’aborto).

Mutamenti si notano anche nelle relazioni di genere: l’accresciuta presenza delle donne nel mondo del lavoro, l’innalzamento dei livelli d’istruzione, ed una più complessiva emancipazione hanno cambiato i modelli culturali femminili nei confronti della maternità. Anche nel mondo maschile, l’avere figli sembra essere subordinato alle prospettive di carriera ed alla ricerca di autorealizzazione individuale.

Le generazioni più giovani restano più a lungo in famiglia ritardando una loro vita autonoma o di coppia, le generazioni in età riproduttiva sono spesso poste di fronte a nuove responsabilità come ad esempio provvedere a un numero maggiore di anziani.

Negli anni ‘80-’90 avere figli sembra non essere più come in passato un sostegno per il futuro, certamente da un punto di vista economico significa affrontare dei sacrifici e delle limitazioni.

E’ straordinariamente cresciuta l’instabilità coniugale l’aumento del numero di separazioni e divorzi ha prodotto altri importanti cambiamenti.

Cresce il numero di famiglie dei solitari e di quelle nucleari incomplete costituite per lo più da madri e figli. Le famiglie ricostituite sono sotto molti aspetti diverse da quelle nucleari coniugali classiche.

Da una separazione o da un divorzio possono formarsi due famiglie differenti.

La maggioranza delle separazioni (66%) così come dei divorzi (55,4%) coinvolge almeno 1 figlio. Solo nel 1997 il numero di figli coinvolti in separazioni o divorzi è stato pari a 94.320, di cui 58.186 minori.

I separati e i divorziati sono ormai 1.900.000. La maggioranza della popolazione separata e divorziata ha un’età tra 35 e 54 anni. Il 36,2% dei separati sono single e il 36,2% sono genitori soli. Seppure l’Italia presenti una instabilità matrimoniale più bassa di gran parte dei paesi europei la tendenza all’aumento non sembra arrestarsi. 
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Famiglie, grafico 3. Fonte Istat
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Famiglie, grafico 4. Fonte Istat

Analizzando meglio i sommovimenti che attraversano le stesse forme familiari vediamo che i single, i genitori soli non vedovi, le coppie non coniugate e le famiglie ricostituite rappresentano ben 3.600.000 famiglie che raccolgono complessivamente 5.947.000 persone, pari al 10,4% della popolazione italiana.

La scelta di vivere soli (non per vedovanza) riguarda più gli uomini che le donne; nelle aree metropolitane è maggiore il peso dei separati tra i single soprattutto maschi (33,7%).

Al contrario delle famiglie unipersonali composte maggiormente da uomini, le famiglie di un solo genitore sono composte nella maggioranza dei casi da donne. La quota di separate e divorziate è in crescita sul complesso delle madri sole.
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Famiglie, grafico 5. Fonte Istat. 

N. famiglie

(in migliaia)
N. persone che ci vivono (in migliaia)
x 100 abitanti

Singole non vedovi
2194
2194
3.8

Libere unioni
342
895
1.6

Ricostituite coniugate
382
1128
2.0

Madri sole non vedove
611
1472
2.6

Padri soli non vedovi
103
255
0.4

Totale
3632
5944
10.4

Famiglie, Tabella 1. Fonte Istat.

Indagine Multiscopo “Famiglia, soggetti sociali e condizione dell’infanzia” – Anno 1998 (dati provvisori)

Le persone che vivono in unione libera sono 895.000 se si considerano sia i partner che gli eventuali figli, mentre componenti di famiglie ricostituite coniugate raggiungono 1.128.000. 

Queste ultime meritano una particolare attenzione per la complessità della struttura familiare soprattutto in presenza di figli.

La gran parte delle coppie in libera unione è senza figli (54,3%), chi sceglie questa forma di convivenza è generalmente giovane, hanno meno di 35 anni il 38,1% degli uomini e il 51,9% delle donne, hanno generalmente un titolo di studio mediamente alto e la partner femminile è più spesso inserita nel mondo del lavoro (57,3%).

I motivi della convivenza sono diversi: impossibilità a sposarsi per chi è in attesa di divorzio o per le vedove che perderebbero la pensione di reversibilità, esperienza negativa precedente, periodo di prova prematrimoniale, più raramente come scelta di vita.

Le libere unioni mostrano una tendenza ad un lieve aumento.

Esse ammontano al 2,3% del totale e sono più diffuse nel Nord del paese (il 60,7%) in particolare in Valle D’Aosta e in Emilia Romagna. Ma vi è una sostanziale stabilità del fenomeno che induce a pensare che le convivenze siano caratterizzate da un alto tasso di ricambio e da una durata breve a conferma che essa costituisce più una transizione al matrimonio che non un modello alternativo. 

Permanenza dei giovani nella famiglia.
Affrontiamo ora un altro importante fattore di mutamento: la permanenza dei giovani in famiglia e i motivi della loro uscita.

A differenza che nella seconda metà degli anni ’80 quando il sud manteneva livelli stabili di permanenza, negli anni ’90 la crescita del fenomeno riguarda tutto il territorio.

L’indipendenza economica non appare come condizione sufficiente per uscire di casa visto che il 41,7% dei figli è occupato, la disoccupazione non emerge come fattore principale né la difficoltà nel trovare un’abitazione. 

Giovani da 18 a 34 anni. Motivi della permanenza in famiglia per età.

(per 100 giovani in famiglia)


CLASSI DI ETA’

(MASCHI/FEMMINE)



18 - 19
20 - 24
25 - 29
30 - 34
TOTALE



Sto studiando


62.0
32.5
17.2
5.8
29.5

Sto bene così, 

ho la mia autonomia
40.9
46.2
49.5
54.0
47.3

Non mi sento di andarmene
2.5
5.7
7.6
8.3
6.0

Dovrei rinunciare a troppe cose
3.5
4.4
3.8
4.8
4.1

Non trovo lavoro
9.7
17.6
17.3
14.9
15.9



Non trovo casa
8.5
16.2
17.3
16.8
15.4



Dispiace ai genitori
7.2
6.8
5.9
4.6
6.3



I genitori hanno bisogno di me
0.9
1.9
2.7
6.7
2.5

Altro
1.3
2.3
4.0
4.8
3.0



Famiglie, tabella 2. Fonte ISTAT

Indagine multiscopo “Famiglia, soggetti sociali e condizione dell’infanzia”. Anno 1998 (dati provvisori)

L’ambiente familiare non presenta più forme di gerarchia tra generazioni fortemente limitanti in famiglia i giovani vivono ormai anche spazi di autonomia. Nel Sud emerge ancora una maggiore conflittualità dei genitori nei confronti delle donne ma non vi sono nel complesso differenze particolarmente accentuate. La maggioranza della popolazione ha dichiarato di essere uscita dalla famiglia per matrimonio (76,7%), per motivi di studio (1,4%) e il 7% per lavoro. Una quota si orienta verso la convivenza ed è interessante notare che il 48% delle uscite per convivenza hanno riguardato persone nate dal 1964 al 1978. Il dato che emerge interessante è che il matrimonio continua ad essere il momento di transizione più importante tra la famiglia di origine e la nuova famiglia.

CONSUMI DELLE FAMIGLIE.

Non vi è dubbio comunque che la famiglia riveste ancora una centralità nella società italiana, essa rimane il principale ammortizzatore sociale e il sostegno tra le generazioni continua a rappresentare una risorsa fondamentale per gli individui in tutto il corso della vita. Lo testimoniano la permanenza dei figli in famiglia; la percentuale di giovani tra 18 e 34 celibi e nubili che vivono con i genitori è passata dal 51,8% al 58,8% nel 1998 (in complesso ben 8 milioni 229 mila individui), il ritorno dei figli separati nella famiglia di origine e dei genitori anziani non autosufficienti nella famiglia dei figli, l’intimità a distanza che comunque si mantiene tra genitori anziani e figli; (ben il 51,3% dei coniugi che si sono sposati nell’ultimo decennio ha scelto una residenza situata entro 1 km dall’abitazione dei genitori di almeno 1 dei partner).

Ma come sono cambiati i consumi delle famiglie?

I dati che presentiamo sui consumi delle famiglie sono il risultato di un’indagine condotta dall’Istat su un campione di 24.000 famiglie che riguardano gli anni ‘97-’98.

Spesa media mensile delle famiglie per tipologia familiare. Anno 1998

Tipologia familiare
Spesa media mensile

Persona sola con meno di 35 anni
3.400.803

Persona sola con 35-64 anni
3.091.032

Persona sola con più di 65 anni
1.980.260

Coppia senza figli con p.r. con meno di 35 anni
4.571.097

Coppia senza figli con p.r. con 35-64 anni
4.097.218

Coppia senza figli con p.r. con più di 65 anni
3.123.802

Coppia con un figlio
4.729.831

coppia con 2 figli
5.057.305

Coppia con 3 o più figli
5.205.940

Monogenitore
3.836.782

Altre tipologie
4.474.819

Totale famiglie
4.020.952

Famiglie, tabella 3. Fonte:Istat, Note Rapide giugno 1999
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Famiglie, grafico 7. Fonte Istat.

La spesa media mensile delle famiglie nel 1998 è pari a 4.020.952 lire, con un incremento del 2,5% rispetto all’anno precedente.

Le spese più alte risultano essere: le spese alimentari, per l’abitazione e le spese per i trasporti.

La spesa alimentare rappresenta un po’ meno del 20% (£ 804.190) e seguendo una tendenza caratteristica delle economie avanzate tale percentuale risulta in lieve diminuzione mentre le spese per l’abitazione (£ 1.005.238) continuano a pesare maggiormente sul reddito familiare; per abitazione si intende oltre all’affitto, (nel caso di proprietà, viene calcolato un “fitto figurativo), la manutenzione e le utenze domestiche che rappresentano nel loro complesso oltre ¼ della spesa media mensile familiare.

Un’altra voce che incide pesantemente sul bilancio familiare è quella relativa alle spese dei trasporti. Nel 1998 assume un peso maggiore rispetto all’anno precedente (quasi il 15% della spesa totale, pari a £ 603.142) ; tale voce di spesa include l’acquisto di mezzi di trasporto, la relativa assicurazione, i carburanti, i biglietti e gli abbonamenti per trasporto pubblico.

Particolare attenzione merita la voce “servizi sanitari e spese per la salute”  circa £180.000 al mese (oltre il 4%) al netto dei contributi del Servizio Sanitario Nazionale. Le voci principali sono rappresentate dalla spesa per medicinali (70.000 mensili) e dalle visite mediche, generiche e specialistiche (poco meno di £60.000 al mese).

Tali spese risultano differenziate sul territorio, infatti nel Mezzogiorno la spesa media mensile è inferiore di 1.000.000 di lire rispetto al Nord con alcune differenze. Ad esempio la spesa alimentare rappresenta il 18% nel Nord e il 23% nelle regioni del Mezzogiorno. Di contro le spese per l’abitazione sono pari al 28% al Nord e del 23% nel Mezzogiorno.

La voce “altri beni e servizi” è la quarta voce di spesa (15,1% del totale); la tabella seguente mostra nel particolare a quali consumi si riferisce questa voce.

Altri beni e servizi 

Prodotti per la cura personale 


L. 41.885

Barbiere, Parrucchiere, Istituti di bellezza 
L. 63.834

Argenteria, Gioielleria, Bigiotteria, Orologi 
L  17.563

Borse, valigie ed altri effetti personali 
L    7.727

Assicurazioni, vita e malattie 
L  50.758

Onorari liberi professionisti 
L. 23.413

Alberghi, pensioni e viaggi organizzati 
L. 87.997

Pasti e consumazioni fuori casa 
L. 111.782

Totale  






L. 422.254

Famiglie, tabella 4. Fonte Istat, 1997.

All’interno di questa voce ci colpiscono alcuni dati, ad esempio circa il 25% è costituito dai pasti consumati fuori casa e comprendono le consumazioni effettuate nei ristoranti, presso mense e tavole calde generalmente legate all’attività lavorativa e scolastica. Tale spesa risulta inferiore del 50% nel Mezzogiorno.

Paul Ginsborg nel volume L’Italia del tempo presente Famiglia, società civile, Stato 1980 – 1996, individua una nuova fase molto più attenta al fattore estetico. L’attenzione per l’estetica - aspetto esteriore, stile, moda - ha profonde radici nella cultura italiana e nella storia dei consumi ma negli anni ’90 come rileva la tabella sopra presentata, alcune di queste voci raggiungono livelli elevati. Al boom della moda e dei capi firmati si scoprono nuovi e più costosi beni di consumo, vi è quasi un ossessione per l’aspetto esteriore ad esempio le vendite di lozioni dopo barba e crema antirughe raggiungono vette inaudite. Quasi un italiano su tre (indipendentemente dal sesso) usa abitualmente una crema per il viso. 

La tavola sottopresentata sulle condizioni professionali e consumi mostra delle differenze prevedibili ma ci interessa metterla in evidenza perché spesso nella massificazione dei dati non sempre si rilevano le caratteristiche legate alle condizioni lavorative. La società del benessere non è uguale per tutti.


Spesa media mensile per capitolo e condizione professionale della 



persona di riferimento (a).

Anni 1997 e 1998










 
 
 
1997
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
Imprenditori, liberi professionisti
Lavoratori in proprio
Dirigenti, impiegati
Operai e assimilati
Pensionati
Altri 

in condizione non professionale

SPESA MEDIA MENSILE
6.180.000
4.546.000
5.010.000
3.953.000
3.225.000
2.887.000










































 
 
1998
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
Imprenditori, liberi 

professionisti
Lavoratori in proprio
Dirigenti,  impiegati
Operai e assimilati
Pensionati
Altri in condizione non professionale

SPESA MEDIA MENSILE
6.438.000
4.637.000
5.108.000
4.074.000
3.399.000
2.745.000

















(a) la persona di riferimento della famiglia è l'intestatario della scheda di famiglia in anagrafe.




Famiglie, tabella5. Fonte: Note rapide ISTAT, giugno 1999

Vediamo come la spesa media mensile delle famiglie di imprenditori e liberi professionisti supera di oltre 2 milioni quella delle famiglie di operai ed assimilati. La spesa più bassa viene registrata per le famiglie in cui la persona di riferimento risulta in altra condizione “non professionale” categoria in cui confluiscono i disoccupati, le casalinghe etc.

La quota destinata ai beni alimentari incide soltanto per il 14,5% nelle famiglie di imprenditori e liberi professionisti (spesa media circa 900.000 lire al mese), mentre supera il 21% per le famiglie di operai (840.000 circa al mese), pensionati (circa 700.000) ed altri in condizione non professionale (circa 630.000). Le differenze nell’ammontare complessivo della spesa sono dovute essenzialmente alla spesa non alimentare; essa, infatti, nel caso delle famiglie di imprenditori e liberi professionisti risulta più che doppia rispetto a quella delle famiglie con persona di riferimento in condizione non professionale.

Particolarmente importante ai fini della comprensione dei mutamenti intercorsi nei consumi delle famiglie italiane è la voce acquisto di beni durevoli e servizi.
Possesso e intenzioni di acquisto di alcuni beni e servizi da parte delle famiglie italiane nel 1998 (Valori percentuali)

A) Elettrodomestici
Possesso attuale

(inizio 1998)

% sul totale famiglie
Intenzioni d'acquisto

(inizio 1998)

% sul totale famiglie

FRIGORIFERO
96.9
1.9

LAVABIANCHERIA
94.9
2.2

LAVASTOVIGLIE
42.7
7.4

PICCOLI ELETTRODOMESTICI

DA CUCINA
82.2
3.1

FORNO A MICRO-ONDE
19.4
7.1

B) Mezzi di locomozione



SECONDA AUTO CON MENO DI 
1400 CC.
12.0
1.9

SECONDA AUTO CON PIU' DI

1400 CC.
5.7
1.7

CICLOMOTORE
28.3
4.4

C) Comunicazione



SECONDO TELEVISORE
52.2
4.1

VIDEOREGISTRATORE
64.7
6.2

PERSONAL COMPUTER
27.8
13.2

SECONDO P. C.
2.0
1.6

ABBONAMENTO PAY - TV
6.6
5.3

ABBONAMENTO INTERNET
2.5
8.6

D) Servizi di cittadinanza e cautelativi



ASSICURAZIONE SANITARIA
9.1
4.7

ASSICURAZIONE VITA
17.5
5.5

PENSIONE INTEGRATIVA
9.9
7.1

ISCRIZIONE PALESTRE/

CENTRI FITNESS
13.7
11.8

L’indagine ha presentato un campione rappresentativo di 2.002 famiglie italiane.

Famiglie, tabella 8. Fonte: indagine Censis “Forum Italia”, 1998

Sono sempre più numerose le famiglie che possiedono beni durevoli dell’ultima generazione.

A seguito della rivoluzione informatica, la disponibilità e il consumo di informazioni all’interno delle famiglie sono enormemente cresciute. Oltre il 60% del totale, senza evidenti differenze a livello territoriale, possiede il videoregistratore. Alla fine degli anni ’70 i possessori di videoregistratori erano pari soltanto al 3,5% (Paul Ginsborg L’Italia del tempo presente. Famiglia, società civile, Stato 1980-1996).

La mercificazione di massa entra nel mondo dell’immaginazione, del gioco, delle emozioni, dell’avventura, del sogno. Nel 1998 il 52.2% degli italiani possiede più di un televisore a colori, il personal computer è presente nel 27.8%. Videogiochi, abbonamento Internet 2.5%

Un altro bene caratteristico di questa nuova fase è il telefono cellulare che ha presentato nel biennio (97-98) la più elevata velocità di diffusione su tutto il territorio nazionale. Nel ’98 la percentuale di famiglie che possiedono il cellulare supera il 35%.

L’acquisto di automobili riguarda ormai quasi tutti gli italiani. Il rapporto Automobile 1999 dell’Aci-Censis rileva che l’86,9% dei nuclei familiari possiede un veicolo a quattro ruote e, come ci mostra la tabella, si cominciano a “contare” anche le seconde automobili.

Della circolazione di 30 milioni di automobili emergono tutti i disagi connessi. (Annuario Statistico Italiano 1999) la mancanza di parcheggio è l’assillo quotidiano del 38% degli abitanti dei grandi centri, l’inquinamento atmosferico turba il 37,1% e il rumore da ingorgo il 34,7%. Ci sembra significativa l’indagine statistica di Legambiente, ha calcolato che nel traffico i napoletani sprecano 7,2 anni della loro vita (moltiplicando i quasi 150 minuti per i giorni lavorativi e gli anni di vita media), i romani stanno negli ingorghi 6,9 anni, i bolognesi 5,9, i milanesi 5,3: più tempo si passa solo a dormire e a lavorare.

IL RISPARMIO FINANZIARIO DELLE FAMIGLIE.

Una caratteristica delle famiglie italiane è la capacità di risparmiare. Gli anni ’90 vedono un sostanziale mutamento nelle abitudini delle famiglie in merito alla destinazione del risparmio. Ciò è frutto di una molteplicità di motivi fra cui i principali sono certamente la riduzione del tasso di inflazione, la riduzione del tasso di sconto con il conseguente quasi annulamento degli interessi bancari, la diminuzione nel rendimento dei Bot.

In particolare la riduzione nel rendimento dei Bot insieme alla riduzione del tasso di inflazione hanno, con buona probabilità, maggiormente contribuito ai cambiamenti in oggetto.

Mutamenti nel mix finanziario delle famiglie.

Questi cambiamenti si possono enucleare, principalmente, in tre principali aspetti.

1) Il primo aspetto è il progressivo aumento di interesse verso gli strumenti offerti dal mercato piuttosto che per i Titoli di Stato. Ciò ha portato ad un incremento, avvenuto nel corso degli anni ’90, di quegli investimenti definiti dal Censis “ad alta aleatorietà”, in primis azioni e partecipazioni, attività sull’estero, fondi comuni (in “Note e Commenti”, numero 10-11, 1997).

2) Il secondo aspetto messo in evidenza è il mutamento della prospettiva temporale degli investimenti, con una riduzione progressiva degli investimenti finanziari a breve in favore di quelli a medio e lungo termine.

3) Il terzo aspetto che è possibile rilevare nel corso degli anni ’90 è un lento ma progressivo aumento delle quote di risparmio delle famiglie italiane gestite non più in prima persona ma da investitori istituzionali.

Il grafico seguente mostra con chiarezza il determinarsi progressivo dei primi due fenomeni.
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Famiglie, grafico 8; fonte: Elaborazioni Censis su dati Banca d’Italia.

Se gli anni ’80 avevano visto l’enorme accrescimento di quella fascia di popolazione che investiva in bot e cct (bot people), gli anni ’90 hanno visto le famiglie italiane investire maggiormente i risparmi in settori che danno minore certezza ma più possibilità di alti rendimenti.

Meno rendita e più rischi titola il Censis nel 1997. Bisogna tenere conto però che le famiglie italiane, almeno per mantenere i rendimenti degli anni ’80, sono state quasi obbligate a diversificare il portafoglio degli investimenti mobiliari orientandoli maggiormente verso l’investimento azionario.

Il grafico successivo mostra la correlazione fra riduzione del tasso di inflazione e investimenti ad “alta aleatorietà”.
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Famiglie, grafico 9; fonte: ElaborazioneCensis su dati Banca d’Italia

Anche rispetto a questi due ultimi come per altri aspetti rilevati e analizzati nel corso del presente lavoro è possibile riscontrare un allineamento della società italiana a fenomeni e comportamenti presenti nel resto delle maggiori nazioni europee e dell’occidente capitalistico in genere.

Gli ultimi dati emessi dalla Banca D’Italia riguardanti il 1997 ed il 1998 confermano il definitivo affermarsi della tendenza su indicata del risparmio delle famiglie ad orientarsi verso l’investimento azionario sia detenuto in proprio sia attraverso Fondi comuni e Fondi pensione.

Il grafico seguente, quasi una prosecuzione del grafico 1, mette in evidenza, ulteriormente, tale tendenza.
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Famiglie, grafico 10; fonte: Banca d’Italia, 1999.
Dal grafico precedente si può desumere che gli investimenti monitorati per il 1996 dal Censis come ad “alta aleatorietà” superano nel 1998 il 50% del mix finanziario delle famiglie italiane.

Inoltre, anche per ciò che riguarda gli anni a noi più prossimi (1997 – 1998) la Banca d’Italia deve rilevare che in risposta al calo dell’inflazione, considerando anche le attività detenute in via indiretta per il tramite di fondi comuni, …“si registra un considerevole mutamento nella composizione per scadenza del portafoglio delle famiglie a favore delle attività a medio e lungo termine…”.

La Relazione della Banca d’Italia all’Assemblea Generale tenutasi il 31 maggio 1999 rileva che la quota degli strumenti a breve termine è scesa, tra la fine del 1997 e quella del 1998, dal 34,4% al 28,3%.

Il terzo aspetto che è stato possibile rilevare, nel corso degli anni ’90, cioè il lento ma progressivo aumento delle quote di risparmio delle famiglie italiane gestito non più in prima persona ma da investitori istituzionali. Il grafico successivo quantifica tale mutamento.
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Famiglie, grafico 11. Fonte elaborazione Censis su dati Banca D’Italia.

Anche per ciò che concerne questi ultimi anni la Banca d’Italia rileva l’affermarsi di tale tendenza.

La già citata Relazione all’Assemblea Generale del 31 maggio 1999 riscontra un ulteriore orientamento all’interno degli investimenti azionari, da un iniziale più approssimativo “fai da te” verso una maggiore propensione delle famiglie ad affidarsi ad investitori istituzionali e ad intermediari specializzati… “attuato principalmente mediante la sostituzione di titoli detenuti direttamente con strumenti del risparmio gestito”. A questi sviluppi ha dato un forte contributo anche il timore di ripercussioni provenienti da possibili effetti negativi della crisi finanziaria in Russia.

La Banca d’Italia non manca di sottolineare il particolare ruolo assunto nel nostro paese dalle banche in relazione a tale tendenza: “… Il passaggio dalla detenzione diretta di attività finanziarie al risparmio gestito eleva il grado di finanziarizzazione dell’economia italiana, misurato dal rapporto tra attività finanziarie complessive e PIL, avvicinandolo a quello di altri paesi industrializzati. Ma a differenza di quanto accaduto negli USA nel corso degli anni ’80, dove l’espansione degli investitori istituzionali si era associata a un considerevole ridimensionamento del ruolo delle banche nell’intermediazione dei risparmi delle famiglie, nel nostro paese le istituzioni creditizie mantengono un ruolo predominante nell’offerta di servizi di gestione del risparmio attraverso società controllate…”.

Non è escluso che, la diffusione di Internet avvenuta nel corso degli ultimi anni, non riporti le famiglie ad investire di nuovo in proprio i propri risparmi, a cominciare da quei paesi dove gli strumenti della comunicazione digitale sono più diffusi ed utilizzati.

SCHEDA 3

Verso una maggiore definizione del settore delle famiglie

Nel settore delle famiglie sono incluse dalla Banca d’Italia sia le famiglie in senso stretto che le imprese a carattere familiare.

La Banca d’Italia ha cambiato sistema di rilevazione. Riportiamo brevemente la nota della Banca d’Italia che illustra un importante cambiamento nei sistemi di monitoraggio che permette una maggiore definizione dei conti finanziari delle famiglie e che avvicina peraltro tale Istituto alla definizione di famiglia utilizzata dall’Istat.

“La metodologia di costruzione dei conti finanziari è stata oggetto di una profonda revisione, concordata nelle sedi internazionali, volta a conseguire una maggiore confrontabilità tra i dati relativi ai paesi della UE. Le informazioni sul 1997 e sul 1998 sono state riorganizzatesecondo una nuova calssificazione dei settori istituzionali, che determina significativi cambiamenti nei conti finanziari; in particolare, vengono comprese tra le società e quasi società finanziarie tutte le società in accomandita semplice e quelle in nome collettivo, precedentemente incluse nel settore famiglie, nonche le imprese individuali con più di 5 addetti: ne consegue un ampliamento del settore delle imprese, a scapito di quello delle famiglie, che nella precedente settorizzazione includeva le imprese individuali con meno di 20 addetti. In questa prima fase la revisione comporta una minore disponibilità di informazioni.”



Divari nella distribuzione del risparmio.

Nel valutare questi fenomeni la Relazione della Banca d’Italia sottolinea i significativi divari presenti nella distribuzione territoriale della ricchezza delle delle famiglie.

Infatti a fronte di una disponibilità finanziaria media nazionale di 52 milioni l’anno per ogni famiglia si deve riscontrare quella di 28 milioni delle famiglie meridionali.

La ricchezza delle famiglie appare elevata soprattutto nel Nordovest e nel Nordest, dove supera i ‘70 milioni, mentre è vicina ai 55 milioni al Centro (dati 1995, stime Banca d’Italia sui Conti economici regionali).

L’indebitamento delle famiglie.

Una nota dolente nel processo di allineamento dell’Italia all’Europa ed agli altri paesi sviluppati è l’aumento dei debiti finanziari delle famiglie. La Relazione della Banca d’Italia del 31/5/1999 riporta i seguenti dati.

Il ricorso delle famiglie italiane all’indebitamento rimane peraltro contenuto nel raffronto con gli altri principali paesi industriali; esso è pari al 14,4% del reddito disponibile alla fine del 1996.

Alla fine del 1996 le famiglie tedesche presentano un grado di indebitamento del 16,8%, mentre in Francia si registra un valore pari al 57,2%.

Secondo dati in possesso della Banca d’Italia e relativi sempre alla fine del 1996, in Giappone, nel Regno Unito e negli Stati Uniti si raggiungono livelli medi di indebitamento delle famiglie prossimi al 100% del reddito disponibile. Sono questi i casi in cui è meglio per il nostro paese non seguire pedissequamente il modello di vita dei maggiori paesi sviluppati.

Un profilo più completo del risparmio delle famiglie.

Ma quali sono gli altri aspetti ulteriori che permettono di delineare un profilo della condizione economica delle famiglie italiane? Quali sono i mutamenti del potenziale economico delle famiglie italiane che hanno fatto da cornice alla nuova allocazione del risparmio mobiliare che abbiamo sino ad ora descritto?

Proviamo a tracciare un quadro sommario della situazione in proposito.

1) Gli osservatori istituzionali ed i centri di ricerca sono concordi nel rilevare una diminuzione della propensione al risparmio delle famiglie italiane, soprattutto a partire dalla fine degli anni ’80 e via via nel corso di tutti gli anni ’90. Attualmente tale propensione è tornata ai livelli registrati a metà anni ’50. Tuttavia tale propensione rimane tuttora consistente.

La Banca d’Italia rileva che nel 1998 in presenza di una crescita contenuta del reddito disponibile, nonostante la dinamica moderata della spesa per consumi, l’avanzo finanziario del settore è sceso dal 6,5% al 4,5% del PIL (riduzione dei flussi). Va tuttavia rilevato che tale tendenza si è accompagnata, alla fine del decennio, ad una ripresa del mercato immobiliare.

Inoltre malgrado la citata flessione del flusso di nuovi investimenti ed accantonamenti alla fine del 1998 la consistenza delle attività finanziarie del settore risultava in aumento, soprattutto grazie all’incremento dei rendimenti azionari ed ammontava a 2,2 volte il PIL (2,0 nel 1997).

L’Italia rimane dunque il salvadanaio d’Europa, per l’alto livello di accantonamenti delle famiglie italiane.

Il grafico seguente riporta i dati europei relativi al 1997.
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Famiglie, grafico 12; Fonte Eurostat.
2) Rimane profondo, nel corso degli anni ’90 il divario nella distribuzione del risparmio, non solo per aree geografiche come già accennato, ma anche all’interno della composizione sociale del paese. Lo rileva il Cnel nel suo Quarto rapporto sulla distribuzione e redistribuzione del reddito in Italia. 1997-1997 del 5 marzo 1998, come si può vedere dalla tabella seguente.

Distribuzione della ricchezza totale netta delle famiglie italiane (1987 – 1995).


1987
1989
1991
1993
1995

80% più povero
38,3
41,6
42,3
39,4
38,2

20% più ricco
61,7
58,4
57,7
60,6
61,8

5% più ricco
31,4
30,0
26,4
30,4
32,0

1% più ricco
13,5
9,1
9,8
12,5
13,2








Indice di concentrazione di Gini
59,7
56,3
55,6
58,8
60,0

Famiglie, tabella 10. Fonte CNEL.

3) Le famiglie con composizione intermedia, da due a quattro componenti hanno potuto meglio far fronte alle difficoltà, alle strettoie economiche imposte dai parametri di Maastricht e dal patto di stabilità europeo, alla contrazione dei salari e degli stipendi, rispetto alle famiglie numerose ed ai singles soprattutto atrraverso l’estensione del fenomeno del multireddito e del multilavoro.

Il Censis (1997) evidenzia un rilevante aumento dei percettori di reddito all’interno delle famiglie italiane: “Il dato che emerge con maggiore chiarezza è che la famiglia nel corso degli anni ha rafforzato il ruolo di collettore dei microredditi da lavoro o provenienti de forme di occupazione atipiche, principalmente per giovani e donne che si affacciano sul mercato del lavoro”.

Ed ancora… “…le diverse componenti familiari hanno reagito mediante la ricerca di nuove forme di lavoro che hanno consentito di recuperare il reddito relae perso nell’area dell’occupazione dipendente…”

Secondo il Censis dal 1991 al 1996 il numero medio dei percettori di reddito nelle famiglie italiane aumenta del 2,9%, tanto che il reddito complessivo delle famiglie nello stesso periodo cresce del 15% mentre il reddito medio per percettore cresce solo dell’ 11,8%.

4) Cambia in maniera importante la provenienza del reddito delle famiglie; dal 1991 al 1996 i redditi da lavoro passano dal 60,8% 53,0%. Aumentano fino a raggiungere la metà della composizione del reddito delle famiglie i redditi da capitale e da trasferimenti.

Negli anni ’90 si ha una tendenza dunque verso una maggiore articolazione delle fonti di reddito, come mostra il grafico seguente.
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Famiglie, grafico 13. Fonte: elaborazione Censis su dati Banca d’Italia.
L’ultimo grafico della sezione mostra i principali indicatori per le famiglie italiane, così come si sono modificati nel corso degli anni ’90: il risparmio, i consumi, il reddito e la variazione del potere di acquisto. Da questo grafico si può desumere che già dalla metà degli anni ’90 le famiglie italiane per mantenere alto il tenore dei consumi hanno dovuto subire, un aumento dell’indebitamento ed una contrazione del risparmio.

Queste due ultime tendenze riduzione delle entrate per risparmio e aumento dell’indebitamento sono ancora registrate dai dati emessi dalla Banca d’Italia per il 1997 ed il 1998.
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		Classi di età		71		81		91		92		93		94		95

		fino a 5 anni		8.2		6		4.9		4.8		4.9		4.9		4.8

		5-14		16.3		15.5		11		11		10.6		10.3		10.2

		15-19		7.1		8.3		7.6		7.5		7.3		6.9		6.4

		20-39		27.9		27.4		30.1		30.2		30.4		30.7		30.7

		40-59		23.9		25.4		25.3		25.3		25.3		25.4		25.6

		60-74		12.7		12.7		14.4		14.5		14.9		15.4		15.8

		75 e oltre		3.9		4.7		6.7		6.7		6.6		6.4		6.4

				71		81		91		92		93		94		95

		Italia		54,137		56,557		56,778		56,757		56,960		57,138		57,269

		Var. %				4.47		0.39		-0.04		0.36		0.31		0.23
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								1985		1991		1996

		Separazioni concesse						35163		44920		57538

		Divorzi						15650		27350		32717
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				81-84		85-89		90		91		92		93		94		95

		redditi da lavoro dip.		16.1		9.4		11.9		9.4		5.2		0.9		1.5		4.5

		redditi da lavoro auton.		17.2		10.4		8.7		11.7		6.1		0.9		6.0		8

		reddito disponibile		17.7		9.6		11.2		10.2		7.0		0.1		3.8		6

		consumi		17.1		10.9		8.9		9.8		7.0		1.8		5.6		7.1

		risparmio		19.2		4.8		20.4		12.2		5.3		-6.9		-4.6		2

		var. potere d'acquisto		2.0		2.8		4.6		3.1		1.3		-4.8		-0.8		0.3

				81-84		85-89		90		91		92		93		94		95

		redditi da lavoro dip.		16.1		25.5		37.4		46.8		52.0		52.9		54.4		58.9

		redditi da lavoro auton.		17.2		27.6		36.3		48.0		54.1		55.0		61.0		69.0

		reddito disponibile		17.7		27.3		38.5		48.7		55.7		55.8		59.6		65.6

		consumi		17.1		28.0		36.9		46.7		53.7		55.5		61.1		68.2

		risparmio		19.2		24.0		44.4		56.6		61.9		55.0		50.4		52.4

		var. potere d'acquisto		2.0		4.8		9.4		12.5		13.8		9.0		8.2		8.5

				81-84		85-89		90		91		92		93		94		95

		pressione fiscale diretta		10		21.4		33.6		45.9		58.5		72.2		85		97.7

		press. fisc.dir.compless.		10.2		21.7		34		46.3		59.8		73.9		86.8		99.9

		press.fisc.contr.compl.		21.4		44		67.6		91.3		116		141.7		166.1		190.8



&A

Pagina &P



Foglio4

		0		0		0		0		0		0

		0		0		0		0		0		0

		0		0		0		0		0		0

		0		0		0		0		0		0

		0		0		0		0		0		0

		0		0		0		0		0		0

		0		0		0		0		0		0

		0		0		0		0		0		0



&A

Pagina &P

redditi da lavoro dip.

redditi da lavoro auton.

reddito disponibile

consumi

risparmio

var. potere d'acquisto

Principali indicatori per le famiglie consumatrici: variazioni percentuali cumulate sul periodo precedente



Foglio5

		0		0		0

		0		0		0

		0		0		0

		0		0		0

		0		0		0

		0		0		0

		0		0		0

		0		0		0



&A

Pagina &P

pressione fiscale diretta

press. fisc.dir.compless.

press.fisc.contr.compl.

pressione fiscale



Foglio1

				Piemonte		valle d'aosta		Lombardia		Trentino		veneto		Friuli		Liguria		Emilia		Toscana		Umbria		Marche		Lazio		Abruzzo		Molise		campania		Puglia		basilicata		Calabria		Sicilia		sardegna

		alimentazione		18.8741		20.7473		18.199		18.0163		18.1403		19.1406		21.9425		17.9918				22.0574		21.3166		23.0691		25.186		24.657		30.7712		28.1631		24.8396		26.9687		27.9367		27.1365

		abbigliamento		9.215		8.6803		10.0284		9.2523		10.2985		9.5668		8.3373		10.5314		9.609		13.1511		11.7487		9.4507		12.0203		12.6543		11.2972		13.4914		13.4345		12.0965		12.7064		9.9351

		abitazione,acqua, energia elettrica, combustibili		9.7891		8.3392		8.4282		6.8394		7.9187		7.069		9.4388		7.6926		7.7561		6.7129		7.0051		9.8709		8.3837		7.3892		11.0265		8.8662		7.2674		7.1297		9.631		8.485

		mobili, arredamento, servizi domestici		9.3285		10.7402		10.8184		11.876		11.953		9.5274		8.05		11.2269		10.2961		9.8288		9.6861		10.3984		9.2934		11.9096		7.4051		10.3306		9.8707		7.637		7.7058		14.3394

		servizi sanitari e spese per la salute		7.6		6.9076		5.7444		7.3944		6.0173		7.8402		7.9616		5.1977		7.5105		5.0479		5.8157		5.1599		4.9628		4.3505		5.4685		3.8532		4.612		6.4158		4.2524		4.4806

		trasporti		14.4542		11.0952		14.3088		12.5709		14.46		12.6544		12.267		14.2114		14.0939		13.8292		10.4976		10.6696		9.4224		11.4546		10.0193		9.5507		12.1409		11.5698		11.0535		11.2612

		ricreazione,spettacolo,cultura		10.349		11.9542		9.0929		10.7164		9.4179		10.7493		10.3127		9.9085		9.494		8.364		9.3313		9.3969		9.4559		8.6226		8.4041		8.044		8.5211		8.9677		8.24		9.3811

		istruzione		1.8698		1.4644		1.7634		2.0796		2.2025		1.7858		1.8309		2.3204		1.6348		1.7714		1.8667		1.9489		1.6581		1.4499		2.0995		1.4923		1.7921		2.0593		1.5549		1.2468

		alberghi, caffè, ristoranti		9.6268		11.0952		11.323		11.2393		9.9535		11.9563		10.7908		13.305		10.2764		8.9704		12.6827		9.1758		8.9274		6.6809		4.9882		6.9754		8.0481		6.6706		7.1859		4.3758
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				1988		1990		1993-94

		un figlio		41.2		41.5		43.8

		due		42.6		42.8		42.5

		tre		12.4		12.5		11

		quattro e +		3.7		3.2		2.7
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				1951		1961		1971		1981		1991		1994		1995-96		1997

		Uno		9.5		10.6		12.9		17.9		20.6		20.6		20.5		21.3

		Due		17.4		19.6		22		23.6		24.7		24.7		26.3		26.4

		Tre		20.7		22.4		22.4		22.1		22.2		22.2		23.2		23.6

		Quattro		19		20.4		21.2		21.5		21.2		21.3		21.8		21.1

		Cinque		13.3		12.6		11.8		9.5		7.9		8.7		6.5		6.1

		Sei		8.4		7		5.3		3.4		2.4		2.5		1.6		1.6

		Oltre sette		11.7		7.4		4.4		2		1		nd		nd		nd
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		1991		1991		1991		1991		1991		1991		1991

		1994		1994		1994		1994		1994		1994		1994
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				laurea		dipl,superiore		licenza media		lic.elementare

				2,635		11,035		18,110		16,873
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				affitto, subaffitto		proprietà		usufrutto		titolo gratuito		altro titolo		non indic.

		1993		25.5		66.8		1.3		4.8		0.9		0.8

		1994		23.3		67.2		2.2		5.8		0.9		0.5
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Foglio16

				Affitto, subaffitto		proprietà		giardino		riscald. aut.		telefono

		Piemonte		29		62		36.3		40.9		93.9

		Valle d'Aosta		24.2		66		49.3		30.3		90.1

		Lombardia		25.5		65.9		41.1		48.8		94.3

		Trentino A.A.		23.4		68.5		50.2		36.8		92.2

		Bolzano		29		65.2		46.9		15.7		90

		Trento		18.4		71.6		53.4		55.7		94.2

		Veneto		18.5		71.3		57.5		75.5		96.2

		Friuli V.G.		19.5		71.9		52.4		64.1		91.1

		Liguria		28		65.9		17.5		48.6		91.3

		Emilia Romagna		19.4		70.5		44.7		72.2		94.5

		Toscana		19.9		70.3		41.1		69.5		92.7

		Umbria		14.5		76.6		37.8		76.7		92.7

		Marche		15.7		74.8		35.4		79.6		93.8

		Lazio		29.3		60.9		20.5		44.8		92.8

		Abruzzo		14.4		75.4		33.1		82.8		94.8

		Molise		10.5		79.5		24.8		64.7		90.5

		Campania		31.3		59.9		20.4		42.6		85

		Puglia		17.8		71.1		24.3		59.8		84.9

		Basilicata		15.4		73.9		18.3		49.4		86.7

		Calabria		18.4		71.7		18.7		26.1		83.6

		Sicilia		22.8		66.1		16		22.2		81.1

		Sardegna		19		74.1		46.3		20.7		87.6
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titolo godimento abit. per regioni
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Affitto, subaffitto

proprietà

godimento abit. per regioni



				metropoli/centro		metropoli/perif		>50.000		10-50.000		2-10.000		<2000

		assenza di telefono		7.8		7.4		7.9		8.4		8.6		12.1

		assenza di riscald.		13.2		9.1		7		7.8		5.9		4.5

		assenza di giardino		78		64.4		65.3		55.3		46.9		44.6
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assenza di telefono

assenza di riscald.

assenza di giardino

caratteristiche delle abitazioni, 1994



				1993		1994

		Si		43.4		40.1

		no,non bevibile o non ci si fida		40.8		43.7

		no,per altro motivo		15.1		16.3

		non indicato		0.9		0.7
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		0		0		0		0

		0		0		0		0
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Si

no,non bevibile o non ci si fida

no,per altro motivo

non indicato

famiglie che scelgono di bere l'acqua di rubinetto

0

0

0

0

0

0

0

0



				In migliaia		per 100 famiglie

		Nord ovest		265		4.5

		Nord est		160		4.1

		Centro		156		3.8

		Sud		159		3.5

		Isole		73		3.2
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		0		0		0		0		0

		0		0		0		0		0
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Nord ovest

Nord est

Centro

Sud

Isole

Famiglie mobili per ripartizione geografica



				1988		1993		1994

		Guarda la TV, maschi		96.5		96.1		96.6

		Guarda la T V femmine		96		96		96.7

		Ascolta la radio maschi		61.3		59.3		59.3

		Ascolta la radio femmine		60		62.7		62.8

		Legge quotidiani,maschi		71.2		71		72.2

		Legge quotidiani ,femmine		49.9		54.8		57.6

		Legge libri maschi		33.7		33.9		33.8

		Legge libri femmine		39.3		42.4		42.8



&A

Pagina &P



		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0

		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0

		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0
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Guarda la TV, maschi

Guarda la T V femmine

Ascolta la radio maschi

Ascolta la radio femmine

Legge quotidiani,maschi

Legge quotidiani ,femmine

Legge libri maschi

Legge libri femmine

fruizioni culturali (TV, radio, quotidiani e libri)

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0



				Licenza elementare		Licenza media		Diploma superiore		Laurea

		Guarda la TV		96.7		97.2		96.6		96.1

		tutti i giorni		94.5		91.8		89.7		86.8

		1 ora al giorno		6.8		7.9		9.9		15.4

		3 o+ ore		38.5		27.4		22.9		14.8

		Ascolta la radio		49.2		71.7		71.4		64.2

		tutti i giorni		58.7		67.3		63.4		63

		legge quotidiani almeno una volta a settimana		45.7		68.3		82.8		92.6

		5 giorni o più a settimana		38.2		43.2		54.6		71

		ha letto libri negli ultimi 12 mesi		17.6		39.6		61.2		77.6

		da 1 a 3 libri		61.4		53.5		43.8		33

		12 o più libri		9		10.2		13.9		20.8
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		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0

		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0

		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0

		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0
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Guarda la TV

tutti i giorni

1 ora al giorno

3 o+ ore

Ascolta la radio

tutti i giorni

legge quotidiani almeno una volta a settimana

5 giorni o più a settimana

ha letto libri negli ultimi 12 mesi

da 1 a 3 libri

12 o più libri

fruizione mass-media per titolo di studio, 1994



				1988		1993		1994

		guarda tv maschi		96.5		96.1		96.6

		guarda tv femmine		96		96		96.7

		ascolta radio maschi		61.3		59.3		59.3

		ascolta radio femmine		60		62.7		62.8

		legge quot. maschi		71.2		71		72.2

		legge quot. femmine		49.9		53.8		57.6

		legge libri maschi		33.7		33.9		33.8

		legge libri femmine		39.3		42.4		42.8

				lic. elem.		lic. media		dipl. sup.		laurea

		guarda la televisione		96.7		97.2		96.6		96.1

		tv tutti i giorni		94.5		91.8		89.7		86.8

		fino a 1 ora al giorno		6.8		7.9		9.9		15.4

		3 ore o più  al giorno		38.5		27.4		22.9		14.8

		ascolta la radio		49.2		71.7		71.4		64.2

		tutti i giorni		58.7		67.3		63.4		63

		legge quot. 1/settimana		45.7		68.3		82.8		92.6

		5 giorni o più / settimana		38.2		43.2		54.6		71

		ha letto libri negli ultimi  12 mesi		17.6		39.6		61.2		77.6

		da 1a 3 libri		61.4		53.5		43.8		33

		12 o più libri		9		10.2		13.9		20.8
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guarda tv maschi

guarda tv femmine

ascolta radio maschi

ascolta radio femmine

legge quot. maschi

legge quot. femmine

legge libri maschi

legge libri femmine

fruizione media

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0



		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0

		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0

		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0
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guarda la televisione

tv tutti i giorni

fino a 1 ora al giorno

3 ore o più  al giorno

ascolta la radio

tutti i giorni

legge quot. 1/settimana

5 giorni o più / settimana

ha letto libri negli ultimi  12 mesi

da 1a 3 libri

12 o più libri

friuzione mass media per titolo studio



				teatro		cinema		musei e mostre		concerti-classica		concerti-altro		spettacoli sportivi		discoteche

		maschi e femmine		14.3		42.1		24.3		7.5		14.7		27		25.3
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maschi e femmine

intrattenimenti
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redditi da lavoro dip.

redditi da lavoro auton.

reddito disponibile

consumi

risparmio

var. potere d'acquisto

Principali indicatori per le famiglie consumatrici: variazioni percentuali cumulate sul periodo precedente
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densità_regTab_Graf

		Densità della popolazione per regione: abitanti per Kmq.

		Regioni		Ab/Kmq.

		Piemonte		169

		Valle d'Aosta		36

		Lombardia		373

		Liguria		307

		Trento		74

		Bolzano		61

		Veneto		241

		Friuli Venezia Giulia		152

		Emilia Romagna		177

		Toscana		153

		Umbria		97

		Marche		149

		Lazio		301

		Abruzzo		117

		Molise		75

		Campania		423

		Puglia		210

		Basilicata		61

		Calabria		138

		Sicilia		198

		Sardegna		69
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Graf.fasce_età
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Italia

Popolazione residente in Italia: Censimenti anni 71-91 e dati 92-95
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Tab.graf.fasce_età

		

		Classi di età		71		81		91		92		93		94		95

		fino a 5 anni		8.2		6		4.9		4.8		4.9		4.9		4.8

		5-14		16.3		15.5		11		11		10.6		10.3		10.2

		15-19		7.1		8.3		7.6		7.5		7.3		6.9		6.4

		20-39		27.9		27.4		30.1		30.2		30.4		30.7		30.7

		40-59		23.9		25.4		25.3		25.3		25.3		25.4		25.6

		60-74		12.7		12.7		14.4		14.5		14.9		15.4		15.8

		75 e oltre		3.9		4.7		6.7		6.7		6.6		6.4		6.4

				71		81		91		92		93		94		95

		Italia		54,137		56,557		56,778		56,757		56,960		57,138		57,269

		Var. %				4.47		0.39		-0.04		0.36		0.31		0.23
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71

Popolazione residente '71
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Foglio4

				81-84		85-89		90		91		92		93		94		95

		redditi da lavoro dip.		16.1		9.4		11.9		9.4		5.2		0.9		1.5		4.5

		redditi da lavoro auton.		17.2		10.4		8.7		11.7		6.1		0.9		6.0		8

		reddito disponibile		17.7		9.6		11.2		10.2		7.0		0.1		3.8		6

		consumi		17.1		10.9		8.9		9.8		7.0		1.8		5.6		7.1

		risparmio		19.2		4.8		20.4		12.2		5.3		-6.9		-4.6		2

		var. potere d'acquisto		2.0		2.8		4.6		3.1		1.3		-4.8		-0.8		0.3

				81-84		85-89		90		91		92		93		94		95

		redditi da lavoro dip.		16.1		25.5		37.4		46.8		52.0		52.9		54.4		58.9

		redditi da lavoro auton.		17.2		27.6		36.3		48.0		54.1		55.0		61.0		69.0

		reddito disponibile		17.7		27.3		38.5		48.7		55.7		55.8		59.6		65.6

		consumi		17.1		28.0		36.9		46.7		53.7		55.5		61.1		68.2

		risparmio		19.2		24.0		44.4		56.6		61.9		55.0		50.4		52.4

		var. potere d'acquisto		2.0		4.8		9.4		12.5		13.8		9.0		8.2		8.5

				81-84		85-89		90		91		92		93		94		95

		pressione fiscale diretta		10		21.4		33.6		45.9		58.5		72.2		85		97.7

		press. fisc.dir.compless.		10.2		21.7		34		46.3		59.8		73.9		86.8		99.9

		press.fisc.contr.compl.		21.4		44		67.6		91.3		116		141.7		166.1		190.8
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redditi da lavoro dip.

redditi da lavoro auton.

reddito disponibile

consumi

risparmio

var. potere d'acquisto

Principali indicatori per le famiglie consumatrici: variazioni percentuali cumulate sul periodo precedente
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pressione fiscale



Foglio6

				Piemonte		valle d'aosta		Lombardia		Trentino		veneto		Friuli		Liguria		Emilia		Toscana		Umbria		Marche		Lazio		Abruzzo		Molise		campania		Puglia		basilicata		Calabria		Sicilia		sardegna

		alimentazione		18.8741		20.7473		18.199		18.0163		18.1403		19.1406		21.9425		17.9918				22.0574		21.3166		23.0691		25.186		24.657		30.7712		28.1631		24.8396		26.9687		27.9367		27.1365

		abbigliamento		9.215		8.6803		10.0284		9.2523		10.2985		9.5668		8.3373		10.5314		9.609		13.1511		11.7487		9.4507		12.0203		12.6543		11.2972		13.4914		13.4345		12.0965		12.7064		9.9351

		abitazione,acqua, energia elettrica, combustibili		9.7891		8.3392		8.4282		6.8394		7.9187		7.069		9.4388		7.6926		7.7561		6.7129		7.0051		9.8709		8.3837		7.3892		11.0265		8.8662		7.2674		7.1297		9.631		8.485

		mobili, arredamento, servizi domestici		9.3285		10.7402		10.8184		11.876		11.953		9.5274		8.05		11.2269		10.2961		9.8288		9.6861		10.3984		9.2934		11.9096		7.4051		10.3306		9.8707		7.637		7.7058		14.3394

		servizi sanitari e spese per la salute		7.6		6.9076		5.7444		7.3944		6.0173		7.8402		7.9616		5.1977		7.5105		5.0479		5.8157		5.1599		4.9628		4.3505		5.4685		3.8532		4.612		6.4158		4.2524		4.4806

		trasporti		14.4542		11.0952		14.3088		12.5709		14.46		12.6544		12.267		14.2114		14.0939		13.8292		10.4976		10.6696		9.4224		11.4546		10.0193		9.5507		12.1409		11.5698		11.0535		11.2612

		ricreazione,spettacolo,cultura		10.349		11.9542		9.0929		10.7164		9.4179		10.7493		10.3127		9.9085		9.494		8.364		9.3313		9.3969		9.4559		8.6226		8.4041		8.044		8.5211		8.9677		8.24		9.3811

		istruzione		1.8698		1.4644		1.7634		2.0796		2.2025		1.7858		1.8309		2.3204		1.6348		1.7714		1.8667		1.9489		1.6581		1.4499		2.0995		1.4923		1.7921		2.0593		1.5549		1.2468

		alberghi, caffè, ristoranti		9.6268		11.0952		11.323		11.2393		9.9535		11.9563		10.7908		13.305		10.2764		8.9704		12.6827		9.1758		8.9274		6.6809		4.9882		6.9754		8.0481		6.6706		7.1859		4.3758
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indice dei prezzi al consumo
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				1988		1990		1993-94

		un figlio		41.2		41.5		43.8

		due		42.6		42.8		42.5

		tre		12.4		12.5		11

		quattro e +		3.7		3.2		2.7
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coppie con figli per numero di figli, '88-94
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				1951		1961		1971		1981		1991		1994

		Uno		9.5		10.6		12.9		17.9		20.6		20.6

		Due		17.4		19.6		22		23.6		24.7		24.7

		Tre		20.7		22.4		22.4		22.1		22.2		22.2

		Quattro		19		20.4		21.2		21.5		21.2		21.3

		Cinque		13.3		12.6		11.8		9.5		7.9		8.7

		Sei		8.4		7		5.3		3.4		2.4		2.5

		Oltre sette		11.7		7.4		4.4		2		1		nd
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				laurea		dipl,superiore		licenza media		lic.elementare

				2,635		11,035		18,110		16,873
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Foglio13

				affitto, subaffitto		proprietà		usufrutto		titolo gratuito		altro titolo		non indic.

		1993		25.5		66.8		1.3		4.8		0.9		0.8

		1994		23.3		67.2		2.2		5.8		0.9		0.5
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1993

1994

titolo di godimento abitazione



Foglio14

				Affitto, subaffitto		proprietà		giardino		riscald. aut.		telefono

		Piemonte		29		62		36.3		40.9		93.9

		Valle d'Aosta		24.2		66		49.3		30.3		90.1

		Lombardia		25.5		65.9		41.1		48.8		94.3

		Trentino A.A.		23.4		68.5		50.2		36.8		92.2

		Bolzano		29		65.2		46.9		15.7		90

		Trento		18.4		71.6		53.4		55.7		94.2

		Veneto		18.5		71.3		57.5		75.5		96.2

		Friuli V.G.		19.5		71.9		52.4		64.1		91.1

		Liguria		28		65.9		17.5		48.6		91.3

		Emilia Romagna		19.4		70.5		44.7		72.2		94.5

		Toscana		19.9		70.3		41.1		69.5		92.7

		Umbria		14.5		76.6		37.8		76.7		92.7

		Marche		15.7		74.8		35.4		79.6		93.8

		Lazio		29.3		60.9		20.5		44.8		92.8

		Abruzzo		14.4		75.4		33.1		82.8		94.8

		Molise		10.5		79.5		24.8		64.7		90.5

		Campania		31.3		59.9		20.4		42.6		85

		Puglia		17.8		71.1		24.3		59.8		84.9

		Basilicata		15.4		73.9		18.3		49.4		86.7

		Calabria		18.4		71.7		18.7		26.1		83.6

		Sicilia		22.8		66.1		16		22.2		81.1

		Sardegna		19		74.1		46.3		20.7		87.6
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Foglio16

				metropoli/centro		metropoli/perif		>50.000		10-50.000		2-10.000		<2000

		assenza di telefono		7.8		7.4		7.9		8.4		8.6		12.1

		assenza di riscald.		13.2		9.1		7		7.8		5.9		4.5

		assenza di giardino		78		64.4		65.3		55.3		46.9		44.6
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caratteristiche delle abitazioni, 1994



				1993		1994

		Si		43.4		40.1

		no,non bevibile o non ci si fida		40.8		43.7

		no,per altro motivo		15.1		16.3

		non indicato		0.9		0.7
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Si

no,non bevibile o non ci si fida

no,per altro motivo

non indicato

famiglie che scelgono di bere l'acqua di rubinetto

0

0

0

0

0

0

0

0



				In migliaia		per 100 famiglie

		Nord ovest		265		4.5

		Nord est		160		4.1

		Centro		156		3.8

		Sud		159		3.5

		Isole		73		3.2
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Nord ovest

Nord est
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Sud
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Famiglie mobili per ripartizione geografica



				1988		1993		1994

		Guarda la TV, maschi		96.5		96.1		96.6

		Guarda la T V femmine		96		96		96.7

		Ascolta la radio maschi		61.3		59.3		59.3

		Ascolta la radio femmine		60		62.7		62.8

		Legge quotidiani,maschi		71.2		71		72.2

		Legge quotidiani ,femmine		49.9		54.8		57.6

		Legge libri maschi		33.7		33.9		33.8

		Legge libri femmine		39.3		42.4		42.8
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				Licenza elementare		Licenza media		Diploma superiore		Laurea

		Guarda la TV		96.7		97.2		96.6		96.1

		tutti i giorni		94.5		91.8		89.7		86.8

		1 ora al giorno		6.8		7.9		9.9		15.4

		3 o+ ore		38.5		27.4		22.9		14.8

		Ascolta la radio		49.2		71.7		71.4		64.2

		tutti i giorni		58.7		67.3		63.4		63

		legge quotidiani almeno una volta a settimana		45.7		68.3		82.8		92.6

		5 giorni o più a settimana		38.2		43.2		54.6		71

		ha letto libri negli ultimi 12 mesi		17.6		39.6		61.2		77.6

		da 1 a 3 libri		61.4		53.5		43.8		33

		12 o più libri		9		10.2		13.9		20.8
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Guarda la TV

tutti i giorni

1 ora al giorno

3 o+ ore

Ascolta la radio

tutti i giorni

legge quotidiani almeno una volta a settimana

5 giorni o più a settimana

ha letto libri negli ultimi 12 mesi

da 1 a 3 libri

12 o più libri

fruizione mass-media per titolo di studio, 1994



				1988		1993		1994

		guarda tv maschi		96.5		96.1		96.6

		guarda tv femmine		96		96		96.7

		ascolta radio maschi		61.3		59.3		59.3

		ascolta radio femmine		60		62.7		62.8

		legge quot. maschi		71.2		71		72.2

		legge quot. femmine		49.9		53.8		57.6

		legge libri maschi		33.7		33.9		33.8

		legge libri femmine		39.3		42.4		42.8

				lic. elem.		lic. media		dipl. sup.		laurea

		guarda la televisione		96.7		97.2		96.6		96.1

		tv tutti i giorni		94.5		91.8		89.7		86.8

		fino a 1 ora al giorno		6.8		7.9		9.9		15.4

		3 ore o più  al giorno		38.5		27.4		22.9		14.8

		ascolta la radio		49.2		71.7		71.4		64.2

		tutti i giorni		58.7		67.3		63.4		63

		legge quot. 1/settimana		45.7		68.3		82.8		92.6

		5 giorni o più / settimana		38.2		43.2		54.6		71

		ha letto libri negli ultimi  12 mesi		17.6		39.6		61.2		77.6

		da 1a 3 libri		61.4		53.5		43.8		33

		12 o più libri		9		10.2		13.9		20.8
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guarda la televisione

tv tutti i giorni

fino a 1 ora al giorno

3 ore o più  al giorno

ascolta la radio

tutti i giorni

legge quot. 1/settimana

5 giorni o più / settimana

ha letto libri negli ultimi  12 mesi

da 1a 3 libri

12 o più libri

friuzione mass media per titolo studio



				teatro		cinema		musei e mostre		concerti-classica		concerti-altro		spettacoli sportivi		discoteche

		maschi e femmine		14.3		42.1		24.3		7.5		14.7		27		25.3
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